     BATTESIMO  DEL  SIGNORE
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Canto 
1. Ecco il tuo posto, vieni, vieni a sederti fra noi

    e ti racconteremo la nostra storia.



Quanto amore nel seminare,



quanta speranza nell´aspettare,



quanta fatica nel mietere il grano



e vendemmiare.

2. Accanto al fuoco, vieni, vieni a scaldarti con noi:

    tutti divideremo pane e vino!

3. Ti sentirai più forte, vieni, rimani con noi:

    uniti attenderemo ogni domani!



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Del battesimo di Gesù si parla con una sola parola (Matteo e Luca gli dedicano una frase e Giovanni neppure ne parla). Il fatto importante è la manifestazione di Dio attraverso azioni e parole.

Si aprirono i cieli: è stato demolito il muro di separazione tra Dio e l´uomo peccatore. A partire da questo momento Dio parla per mezzo di Gesù, il Messia atteso, che è anche il suo Figlio amato.
Dal Vangelo secondo Marco (1,7-11)
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Prospettiva liturgica ed ecumenica
Nella tradizione della Chiesa greca, il Battesimo di Gesù è la festa più importante nel ciclo delle celebrazioni natalizie. Il 6 gennaio si festeggiano, allo stesso tempo: la nascita, il Battesimo, la visita dei Magi, le nozze di Cana. Non importa tanto come si è sviluppata la vita di Gesù, già che si deve tenere conto del suo valore teologico–salvifico. L´interesse non si centra nell´aspetto sentimentale, ma nella manifestazione nella storia di Dio e nel suo riconoscimento come Signore (Epifania).

Cirillo di Gerusalemme afferma che Gesù conferisce alle acque del Battesimo il “colore della sua divinità” (3a Catechesi mistagogica, 1).

Gregorio di Nissa scrive che la creazione di questo mondo e la creazione spirituale, un tempo nemiche, si riuniscono nell´amicizia, e noi umani, facciamo un solo coro con gli angeli, partecipiamo nelle sue lodi (PG 46,599).

Le letture dell´Antico Testamento dei Vespri della festa ricordano le acque che salvano: lo Spirito vola sulle acque nella creazione (Gn 1), le acque del Nilo salvano Mosè (Es 2), le acque si aprono al passo del popolo di Israele (Es 14), le acque di Mara si fanno dolci (Es 15), le acque del Giordano si aprono davanti all´Arca (Gs 3), le acque del Giordano curano Naamán il lebbroso (2Re 5), ecc. Gesù, alle nozze di Cana, trasforma l´acqua in vino (Gv 2), come segno che la salvezza è arrivata.

In questa festa, nella liturgia orientale, esiste la tradizione di benedire l´acqua immergendo per tre volte una croce in un pozzo o in un fiume. Si evoca il profeta Isaia: «Si rallegri il deserto e la terra secca (Is 35,1-10), voi tutti gli assetati venite per acqua (Is 55,1- 13), raccogliete acqua con gioia» (Is 12,3-6).
Alcune domande 
- Gesù passa dalla “vita nascosta” a quella “pubblica” assumendo la sua missione.

   Sono cosciente della missione che mi ha affidato il Padre? Riesco ad esprimerla con

   la vita normale o mi accontento delle grandi occasioni?

- Lo Spirito rivela a Gesù la sua identità. Ho cercato di guardare me stesso (identità,

   talenti, virtù, difetti, condizione sociale, ecc.) alla luce dello Spirito di Colui che mi ha

   creato? 

- Il Battesimo ci ha resi “figli di Dio nel Figlio”. Sono cosciente dell´amore con cui il

   Padre mi guarda e si relaziona con me? 

- Nella lettura la Trinità si mostra in azione: discende lo Spirito, il Padre parla al Figlio.

   Com´è la mia preghiera? Mi ricordo che anch´io vivo “immerso” nella Trinità e che

   anche per me si sono “aperti” i cieli? 



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 

Signore, ascolta: Padre, perdona! Fa´ che vediamo il tuo amore.



1. A te guardiamo, Redentore nostro,



    da te speriamo gioia di salvezza:



    fa´ che troviamo grazia di perdono.



2. Ti confessiamo ogni nostra colpa,



    riconosciamo ogni nostro errore



    e ti preghiamo: dona il tuo perdono.



3. O buon Pastore, tu che dai la vita,



    Parola certa, Roccia che non muta,



    perdona ancora, con pietà infinita.

(Salmo 20)

Ti risponda il Signore nel giorno dell´angoscia, 


ti protegga il nome del Dio di Giacobbe.

Ti mandi l´aiuto dal suo santuario

e dall´alto di Sion ti sostenga. 


Si ricordi di tutte le tue offerte


e gradisca i tuoi olocausti. 

Ti conceda ciò che il tuo cuore desidera,

adempia ogni tuo progetto.


Esulteremo per la tua vittoria,


nel nome del nostro Dio alzeremo i nostri vessilli:

adempia il Signore tutte le tue richieste.

Ora so che il Signore dà vittoria al suo consacrato;

gli risponde dal suo cielo santo 

con la forza vittoriosa della sua destra. 


Chi fa affidamento sui carri, chi sui cavalli: 


noi invochiamo il nome del Signore, nostro Dio. 

Quelli si piegano e cadono, 

ma noi restiamo in piedi e siamo saldi. 


Da´ al re la vittoria, Signore; 


rispondici, quando t´invochiamo.

* Tutti:                
Nel Battesimo di Cristo nel Giordano, 

                                                    o Padre, 

tu hai realizzato dei prodigi 

per manifestare 

il mistero del nuovo battesimo; 

dal cielo hai fatto udire la tua voce, 

perché il mondo credesse 

che il tuo Verbo era in mezzo a noi; 

con lo Spirito che si posava su di Lui come colomba, 

hai consacrato il tuo Servo 

con unzione sacerdotale, profetica e regale, 

affinché gli uomini riconoscessero in Lui il Messia, 

mandato per portare ai poveri la lieta notizia. 

Concedici di darti grazie e di glorificarti 

per questo dono immenso, 

per aver mandato tuo Figlio, nostro fratello e maestro. 

Fa´ riposare su di noi 

il tuo benevolo sguardo, 

Concedici di darti gloria nel nostro agire, 

per tutti i secoli. Amen
                                                                        (dal Prefazio del Battesimo del Signore)


4. Contemplazione
«Tu 

sei il mio Figlio amato, 

in te mi compiaccio».
                                                                                  (queste parole sono per me)



5. Comunicazione e risposta



- Ho ricevuto il battesimo tanti anni fa, l´ho saputo rinnovare perché produca veramente in me un cambiamento di cuore?



- Anche nel mio battesimo Dio mi ha chiamato ad essere suo figlio: cos´ha significato questo per me, finora? E che cosa può significare d´ora in poi?
Preghiera finale
 Intenzioni libere - Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. Noi canteremo gloria a te, Padre che dai la vita,

    Dio d´immensa carità, Trinità infinita.


2. Tutto il creato vive in te, segno della tua gloria,

    tutta la storia ti darà onore e vittoria.

3. La tua Parola venne a noi, annuncio del tuo dono:

    la tua promessa porterà salvezza e perdono.

4. Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il Consolatore:

    lo Spirito di santità, Spirito dell´amore.

                                                                                    Battesimo del Signore - B
11 Tu sei il mio Figlio amato


Dopo la testimonianza visiva (i cieli aperti, la colomba), adesso la testimonianza uditiva (la voce).


La scena descrive l´investitura messianica di Gesù, però è quella di un Messia molto differente dal «figlio successore di Davide» atteso dal popolo giudeo (10,47s; 11,9s; 12,35-37). 


La voce del cielo dichiara Gesù «il Figlio di Dio», cioè, il re Messia (cf. Sal 2,7), «l´amato», come il nuovo Isacco, la cui offerta è accettata dal Padre (cf. Gn 22,2), e colui che è oggetto del favore divino (in te ho posto il mio favore), come si disse in altri tempi del Servo di Dio (Is 42,1), con missione universale (Is 49,1-13), che dava la sua vita per realizzarla (Is 50,4-9; 51,1-8; 52,13-53,12). 


Questa rivelazione si dà nel momento del battesimo, quando Gesù si fa uno con il popolo peccatore.














7 Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. 8 Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo». 











		2. Meditazione





7-8 Io non sono degno 


Giovanni non si considera protagonista, annuncia la venuta di un altro superiore a lui, che identifichiamo con Gesù. Sarà superiore a lui in forza, perché possiederà la pienezza dello Spirito; anche nella sua missione, che consisterà nel fondare un nuovo popolo (nuova alleanza). Il ruolo di Sposo, che corrispondeva, nell´Antico Testamento, a Dio (Os 2,4ss; Is 54,62; Ger 2; Ez 10), corrisponde adesso a Gesù (cf. 2,19s). Cosí lo suppone la frase non sono chi per... sciogliere il laccio dei sandali, che allude alla legge giudea del levirato: togliere il sandalo significava rinunciare al diritto di sposo (cf. Rut 4,7-8). Giovanni non prenderà il posto del Messia.  


Il battesimo: i riti di purificazione mediante bagni o abluzioni erano frequentemente usati nell´ebraismo dell´epoca di Gesù (cf. Mc 7, 1-4), anche tra gli esseni di  Qumran, come pratica quotidiana. 


Il battesimo di Giovanni: caratterizza tutta la sua attività (di modo che arriva ad essere il suo nome: cfr Mc 1,4) e assume le pratiche esistenti, introducendo alcune novitá. Giovanni  conferisce il battesimo nell´acqua corrente  del 





11 E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l´amato: in te ho posto il mio compiacimento». 





        Parola del Signore














fiume,  non in luoghi o in acque preparate per il rito. La conversione e la penitenza richieste da lui (Mc 1,4) mirano più al piano morale, che a quello rituale, e il rito si dava una sola volta in vita.





9  Fu battezzato 


In quei giorni è una formula usata dai profeti per segnalare l´epoca del compimento delle promesse. Marco presenta Gesù, il protagonista del vangelo: arriva da Nazaret, un paese sperduto della regione più nazionalista di Galilea. E´ questa una zona alla quale non erano arrivati solo gli echi della predicazione penitenziale del Battista. Eppure è un luogo importante per Marco: Gesù inizia lì la sua attività e lì è accolto bene; dopo la Pasqua, è lì dove i discepoli si riuniranno (16,7) e lo accetteranno pienamente ed è di lì da dove partiranno per la missione (16,20). 


Con il suo battesimo, Gesù manifesta il suo appoggio al movimento suscitato da Giovanni e alla sua chiamata al cambiamento di vita. Il suo battesimo, però, non significa, come quello della moltitudine, una morte al passato (non c´è confessione di peccati), ma un impegno di offerta per il bene dell´umanità. 





10 I cieli si aprirono e lo Spirito discese


L´impegno di Gesù, che vuole compiere con la sua missione di amore senza misura per l´umanità, provoca una risposta dal cielo, che l´evangelista descrive con caratteristiche  figurate. Si rompe la frontiera tra il mondo divino e l´umano e, nella persona di Gesù, si stabilisce la piena comunicazione tra Dio e l´uomo. Si distrugge il muro di separazione tra Dio e il mondo peccatore. Il cielo rimase chiuso da quando non ci furono più profeti; lo Spirito non scendeva più per guidare il suo popolo: la storia era «bloccata». Alla fine il cielo si dovrà aprire come risposta al grido del profeta: «Chissà che si apra il cielo e tu possa discendere» (Isaia 63,19). 


Dio comunica a Gesù la pienezza della sua forza, lo Spirito. Marco mostra che Gesù è l´unico che possiede lo Spirito, che lo consacra come Messia, lo fa cosciente di essere il Dio-Figlio, lo prepara e sostiene nella missione affidatagli dal Padre. 


Lo Spirito è rappresentato come una colomba, probabilmente a causa dei primi versetti della Bibbia (Gn 1,2): in Gesù si dà pienezza alla creazione. Nella storia di Noè la colomba è messa in relazione con l´acqua del diluvio e l´opera di Dio nel mondo (cfr Gn 8,8-12).


In un altro luogo, la colomba si utilizza come richiamo alla fedeltà e per tanto alla stabilità del dono, per la sua costanza nel ritornare al luogo dal quale parte (cfr. Ct 2,14; Gv 1, 33-34); lo Spirito si posa stabilmente su Gesù e prende possesso di lui. Il profeta Osea 11,11 parla del popolo, che ritorna alla sua terra come una colomba. La venuta dello Spirito verrà a costruire il nuovo popolo di Dio. In ogni caso il simbolo non è chiaro.
































9 Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 






































10 E, subito, uscendo dall´acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. 
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